S. MARIA DELI’ ORTO

23. Barrorsmeo Micurre nobile Veneziano prese
I’ abito della Religione de’ Gesuati nel 1404.
Uomo fornito di tutte le belle virtit morali e
principalmente della pazienza, carita, ed w
milta fu mandato a Lucca per assistere un
certo frate Rainero ammalato e dicotal aspra
natura che nessun potea stargli a’fianchi. Pur
il Michele non si diparti mai da lui, ed ebbe
cosi mille occasioni di esercitare le dette vir-
tudi. Tornato a Venezia mori nel 1422 a' 13
di novembre lasciata di se famadisantissima
vita. Paolo Morigi a pag. 259 e seg. della Ili-
storia de’ Gesuati, (Venezia lﬁog. 4-) cio
scrive e dietro a lui} altri. Nelle Genealogie
patrizie di M. Barbaro della casa Michiel non
¢’ entra ; e il Cappellari il poné fra gl illu-
stri di essa. 1] patriarca Tiepolo lo mette fra’
Beati nel primo Indice.
25, Antowio Qfmcxzuuo, di cui & ignoto il cogno-
me, grese I'abito dell’Ordine de’Gesuati 'an-
no 1397. Era uno de’ tre Veneziani che in
esso vivevano contemporanei col nome di
Antonio, essendo gli altri due Antonio Cor.
raro che fu poi cardinale e 4 ntonio Bembo,
del quale dico al num. 27. qui sotto. Antonio
Veneziano oltre all’ essere uom letterato ed
esercitato nella vita de’ Santi, era anche elo-
quentissimo, grave, maturo nel parlare, emo-
esto nel pro?eri;e . Essendosi nel 1426 nel
monastero di s. Eustachio di Bologna cele-
brato il primo capitolo della Congregazione,
uno de’prineipali che avesser piena autorita
di trattare ed ordinar le cose tutte della reli-
gione si fu il nostro Antonio da Veneziamol-
to amato dal B. Giovanni di Tossignano ;
Jaonde anche col consenso e correzione sua
fu fatto il Memoriale che si dice Regola del
B. Giovanni da Tossignano. Succedelte capo
di tutta la Religione Antonio al venerabile
Spinello morto nel 1433. Governo con gran-
de prudenza, discrezione e vigilanza le pe-
core a se aflidate, esortando i Rettori dei
monasteri e i fratelli alla orazione, alla pace,
alla vicendevole caritd, alle assidue lezioni.
E pervenuto all’anno 82 mori santamente del
1458 a’19 di agosto. Il suo corpo fu sepolto
nell’ oratorio dedicato a s. Gerolamo presso
Pantico monastero de’ Gesuati di Venezia ;
oratorio che nel 1434 per cura principalmen-
te del nostro Antonio era stato eretto, e che
nel 1456 col portico innanzi e col cimiterio
ivi formato fu benedetto e consacrato, per li-
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cenza del vescovo Castellano Lorenzo (:IIL
stiniani, da Pietro d’ Orvigto vescovo di Gio-
venazzo ( Tuvenacensis) che allora in Vene-
zia trovavasi. Queste cose son dette da Paolo
Morigi a p. 250. e seg. dell’ Historia dé’ Ge-
suati, Venezia 1604. 4. e da Flaminio Cor-
naro ( Eccl. Ven. T. V. p. 221. 222. e seg.

27. Antonto Bemno gentiluomo Veneziano vesti
P’ abito de’ Gesuati in patria I'anno 13¢5 e fu
figliuolo di Leonardo Bembo. Esercitossi in
opere sante, ¢ benché nobile fosse e letterato
voleva nondimeno attendere a’ pilt vili servi-
gi della casa, e tralle altre vifth era amatore

el silenzio. Mori a Pistoja con grande edifi-
cazione di tutti i suoi, Vedi Paolo %]nrigi nella
Historia degli womini illustri Gesuati soprac-
cennata a pag. 246. 247. E vedi anche il
Cornaro nel luogo citato p. 223. 224. Chivos
lesse poi leggere dettato colla purezza della
llnFua del secolo XV il divotissimo transito
del nostro Antonio Bembo vegga il cap XV
della Parte della vita di alcuni Gesuati che
trovasi a p. 155 del libro di Feo Belcari; i
ta del beato Giovanni Colombini da Siena
fondatore dell’ ordine delli Jesuati ec. Ro-
ma 1558. 4.

28. Tutvanxara Beaso figlivola di LorenzoBem-
bo senator Veneziano avendo mostrato desi-
derio di dedicarsi al servigio divino fu circa
il 1430 condotla da’parenti a Ferrara ove ri-
cevuta da quelle monache Francescane di s,
Chiara, e geposte le pompe e il fasto secola-
resco, che ancora nell’ apparenza serbava, si
diede tutta all’ovazione, e alla vita devota.
Quivi ella conobbe la celebre Catterina di
Bologna la quale fattasi sua protettrice, e in.
sieme maestra, volle seco condurla da Fer-
rara a Bologna ed averla compagna nella fon-
dazione dj monastero del Corpo di Cristo
I'anno 1456. Accrebbe poi tanto la vicende-
vole familiarita ed amicizia di queste due,
che Hluminata si mise a scrivere la vita del-
la compagna sua santa Catterina da Bologna;
codice che si serbava in perlgamena in quel
monastero, un esemplare del quale eraanche

osseduto dal nostro Apostolo Zeno . Scrisse
inoltre un libro in cui racconta le maraviglie
in Bologna succedute al momento del dissot-
terramento del corpo di santa Cattarina, e
I intitolo Specchio & illuminazione , il quale
come reliquia tiensi presso il corpo di s. Cats
tarina (1). Questi libri, siccome compilati da

(1) Nella breye vita di s. Catterina da Bologna impressa in linclita cita de Bologna per Zuaantonio de li



